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IV Domenica di Avvento  – Liturgia delle Ore IV  settimana 
 

FOLLIA PER FOLLIA. 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di 

Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il 

saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo 

ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A 

che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è 

giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che 

ha creduto nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto». (Lc 1,39-45). 

Attraverso due donne portatrici di vita nuova, il vangelo ci prepara al Natale, ormai alle 

porte. Maria si mise in viaggio in fretta. Appena l’angelo è volato via, anche lei vola via da 

Nazaret, quasi sulle orme di Gabriele. E appena giunta sull’uscio della casa di Zaccaria, 

Maria fa come l’angelo con lei; adesso è lei a diventare l’angelo di un lieto annunzio, e il 

bimbo nel buio del grembo lo percepisce con tutto sé stesso: “appena il tuo saluto è giunto, 

il bambino ha sussultato di gioia nel mio seno”. Dio viene con gioia, come un abbraccio, 

come una musica, una chiamata alla danza. Viene e nasce vita. La corsa di Maria è accolta 

al suo arrivo da una benedizione. Benedetta tu... Tu che hai avuto la follia di accogliere la 

follia di Dio. Un vento di benedizione dovrebbe aprire ogni dialogo. Dire il bene, vedere la 

luce nell’altro che condivide con me un pezzo di strada o la vita intera. E non giudicare 

nessuno dal semplice colore della buccia, ma dal sapore della polpa, che per essere gustato 

richiede pazienza e rispetto. A chi mi ha dato tanto, a chi mi ha dato poco, vorrei osare la 

prima parola di Elisabetta: Benedetto sei tu. Dio mi benedice con la tua presenza. 

Benedetta tu fra le donne. E vola quella benedizione, vola in alto e raggiunge tutte le 

donne, si estende su tutte le figlie di Eva, su tutte le madri del mondo, su tutta l’umanità al 

femminile. E benedetto il frutto. Ancora tutti chiamati a dare frutto, a vivere da padri e da 

madri, a camminare nel mondo secondo la fecondità di ciascuno. In questo Natale di guerre 

mi riprometto di benedire, di dire il bene, subito, da principio. E col bene contrastare ogni 

arma tattica, o anche solo verbale, disinnescarla con l’ingenua follia della benedizione. 

Quando infatti le parole sono benedicenti si alza la luce del cuore, quando sono buone 

tolgono il velo della tristezza. 

E beata sei tu che hai creduto. Saluto che avvolge come un mantello di gioia la fede di 

Maria e anche la mia: credere è acquisire bellezza del vivere, con l’umile, mite e 
possente piacere di esistere e di fiorire, sotto il sole di Dio. Elisabetta ha iniziato a battere 
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il ritmo, e Maria intona la melodia. E insieme diventano un fiume di canto, di salmo, di 

danza. E da loro imparo a credere; da due madri, le prime profetesse del Nuovo Testamento, 

imparo che la fede è questo: una presenza nella mia esistenza. Un abbraccio nella mia 

solitudine. Qualcuno che viene e mi consegna cose che neppure osavo pensare. Credo che 
una profezia ci abita, che Dio viene, in alto silenzio e con piccole cose; che i suoi angeli, 
sopra di noi come sopra Betlemme, annunciano, con la loro voce che sa di stelle, che la 
pace, nonostante tutte le smentite, è un miracolo possibile. (P. Ermes Ronchi). 

Cammino della settimana 
23 – 29  dicembre 2024 

 

Lun 23  Parola del giorno      Lc 1,57-66                                   Novena             .                  

Nascita di Giovanni Battista. 

Ore 17.30 – Rosario. 

Ore 18.00 – Celebrazione eucaristica animata da “Porta Messina “ e conclusione presso il Presepe. 
 

 Mar 24 Parola del giorno       Lc 1,67-69                             .                               

Ci visiterà un sole che sorge dall’alto. 

Ore 09.30 – 12.00 / 16.30 – 20.00  Confessioni.  

Ore 23.30 – Ufficio delle Letture e celebrazione della nascita del Signore. 
 

Mer  25 Parola del giorno                  Natale del Signore – Solennità.                               
Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi. 

Ore 10.30 – Celebrazione eucaristica 

Ore 12.00 – Celebrazione eucaristica. 

Ore 17.30 – Rosario. 

Ore 18.00 – Celebrazione eucaristica. 
 

Giov 26 Parola del giorno     Mt 10,17-22                                      S. Stefano, protomartire – Festa                            

Non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro. 

Ore 17.30 – Rosario. 

Ore 18.00 – Celebrazione eucaristica. 
 

Ven 27 Parola del giorno       Gv 20,2-8                                        S. Giovanni, Ap. ed Ev. – Festa.                                          

L’altro discepolo corse più veloce di Pietro 

e giunse per primo al sepolcro. 

Ore 17.30 – Rosario. 

Ore 18.00 – Celebrazione eucaristica. 
 

Sab 28 Parola del giorno         Mt 2,13-18                                         Ss. Innocenti, martiri – Festa.                 

Erode mandò a uccidere tutti i bambini che stavano a Betlemme. 

Ore 17.30 – Rosario. 

Ore 18.00 – Celebrazione eucaristica prefestiva. 
 

 

Domenica 29                          Giorno del Signore e della Comunità 
Gesù è ritrovato dai genitori nel tempio in mezzo ai maestri. 

Ore 08.30 – Celebrazione eucaristica. 

Ore 10.30 – Celebrazione eucaristica  

Ore 17.30 – Rosario. 

Ore 18.00 – Celebrazione eucaristica e rinnovazione promesse coniugali. 


